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Comitato ordine democratico 

Per una risposta 
permanente 
alla sfidi 

dei terroristi 
La riunione di ieri - Dichiarazione del sin
daco Vetere - Incontri nelle circoscrizioni 

La giunta, i partiti demo
cratici, i sindacati, le orga
nizzazioni partigiane, in
somma tutte le forze che so
no impegnate in prima fila 
nella battaglia contro il ter
rorismo si sono date, ieri 
mattina, appuntamento in 
Campidoglio. L'incontro del 
«Comitato permanente per la 
difesa dell'ordine democrati
co» — di cui fanno parte ap
punto l'amministrazione co
munale, I partiti e la federa
zione unitaria Cgil-Cìsl-Uil 
— era stato convocato dal 
sindaco, 11 compagno Ugo 
Vetere per fare il punto sulla 
difficile situazione che vive 
oggi la città, dopo gli ultimi 
criminali agguati dei gruppi 
terroristi. 

Tutti gli intervenuti han
no concordato sulla necessi
tà di dar vita a iniziative non 
episodiche, ma che abbiano 
un carattere permanente. L' 
obbiettivo insomma è quello 
di coinvolgere tutta la città, 
in maniera continuativa, in 
questa battaglia decisiva per 
la salvezza delle istituzioni 
democratiche e per la salva
guardia della civile convi
venza. 

Costituita la 
commissione 
per la casa 

agli sfrattati 
Si è costituita ieri la com

missione speciale, prevista 
dal decreto Nicolazzi, che 
dovrà provvedere a reperi
re un alloggio per le fami
glie colpite dai provvedi
menti di sfratto. Della 
commissione fanno parte il 
prefetto, il questore e il sin
daco. 

Il compito della commis
sione sarà quello di ac
quistare alloggi con i fondi 
che verranno stanziati dal 
Comitato Edilizia Residen
ziale e di acquisire quel 30% 
degli immobili, di proprie
tà degli istituti previden
ziali e assicurativi, destinati 
all'affitto. 

«Abbiamo registrato un' 
ampia convergenza — ha di
chiarato il sindaco Ugo Vete
re, al termine della riunione 
In Campidoglio — con tutte 
le forze presenti. In concreto 
mi pare che la cosa più im
portante sia stata quella vo
lontà di unificare gli sforzi, 
coordinandoli al massimo, 
per dare una risposta ade
guata della città alla situa
zione che è carica di tensione 
e di tentativi eversivi». 

tln particolare — ha ag
giunto il compagno Ugo Ve
tere — si è convenuto sulla 
necessità di realizzare, in 
Campidoglio, un convegno, 
per il prossimo mese, a cui 
chiamare, d'intesa con 1 sin
dacati, - l'amministrazione 
comunale, le associazioni 
partigiane, tutte le forze di
sponibili della città, tutte le 
componenti della vita demo
cratica della comunità. Que
sto convegno dovrà essere 
preparato con incontri nelle 
circoscrizioni. Di questa pro
posta se ne discuterà già la 
prossima settimana nella 
prima riunione che ho già 
convocato con tutti i presi
denti delle venti circoscrizio
ni». 

«L'idea è quella di stabilire 
un rapporto Immediato — 
ha proseguito il sindaco — 
tra circoscrizioni, associa
zioni democratiche, di cate
goria e le strutture preposte 
alla tutela dell'ordine nel 
territorio per esaminare la 
situazione in ogni singolo 
quartiere. Lo scopo dovrà es
sere quello di migliorare l'or
ganizzazione dei servizi di 
prevenzione». 

«Infine — ha terminato 
Vetere — a nome del comita
to permanente chiederò un 
incontro con il Ministro de
gli Interni per valutare quale 
misure siano necessarie per 
un migliore impiego degli 
uomini e dei mezzi esistenti e 
per un loro più efficace coor
dinamento. Chiederò anche, 
sempre a nome del comitato, 
di poter incontrare gli uomi
ni impegnati nella difesa del
l'ordine in alcune caserme*. 

L'altro giorno una netta 
presa di posizione per la lotta 
al terrorismo è stata presa u-
nitariamente dal Consiglio 
della XV Circoscrizione. Un 
documento è stato votato dai 
consiglieri della maggioran
za e anche della DC.., 

Scarcerati i due ciechi 
arrestati dalla polizia 
Sono stati scarcerati ieri se

ra Giovanni D'Alessandro e 
Antonio Zorzo i due ciechi che 
erano stati arrestati giovedì 
scorso durante una manifesta
zione al Senato. Il magistrato 
ha concesso loro la libertà 
provvisoria: quindi i due sono 
potuti uscire da Regina Coeli. 

L'ordinanza del giudice non 
attenua minimamente, co
munque la gravità di quanto è 
accaduto giovedì scorso. Quel 
giorno, su iniziativa dell'Asso-
ciazine Italiana Ciechi di 
Guerra, si sarebbe dovuta 
svolgere davanti a Palazzo 
Madama una manifestazione 
unitaria. I ciechi chiedevano 

un adeguamento delle loro 
pensioni, adeguamento pro
messo ma non ancora operan
te. 

Mentre il presidente dell' 
Associazione aveva chiesto di 
parlare con i capigruppo dei 
partiti, fuori in' strada sono 
scoppiati gli incidenti. La poli
zia, senza alcuna ragione, sen
za che ci fosse alcuna violazio
ne della legge, ha caricato i 
manifestanti. Ci sono state sce
ne di panico: i non-vedenti so
no stati spintonati contro le 
auto in sosta, malmenate an
che le mogli di molti dei mani
festanti che avevano accom
pagnato i loro mariti 
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Viaggio nei torbidi retroscena del neofascismo romano: come e 
quando sono nati i gruppi eversivi dei killer e la loro strategia di 

violenza e di morte / Seconda puntata 

Il «centro studi» 
del terrore 

e delle stragi 
Chi si ricorda più dei «Figli 

del sole»? Qualcuno forse sì, 
ma è roba del passato, anni '50. 
Presero il posto — all'interno 
del Movimento sociale — di 
un gruppo sciolto con la legge 
Sceiba. Li capeggia il giovane 
leone del Msi Pino Rauti. In 
un tumultuoso congresso del 
1956, quando ancora dirigeva 
il partito Michelini, i «Figli del 
sole» escono dal Msi. Almiran-
te (che mirava a diventare se- ' 
gretario) e Rauti, nei loro in
terventi sono durissimi contro 
«le giostre parlamentari» della 
vecchia dirigenza. Ma solo 
Raiiti se ne va sbattendo' la 
porta. Sono episodi lontani, 
ma vanno «riletti» per com
prendere le origini del neofa
scismo romana Episodi lonta
ni che riguardano eventi poli
tici di carattere nazionale, che 
pure però hanno avuto un ri- -
svolto qui a Roma, e sono deci
sivi per analizzare l'itinerario 
e i tragici sbocchi attuali del 
neofascismo romano. 
> Nasce nel '50 Ordine nuovo, 
parafrasi del «nuovo ordine» 
di Hitler. Slogan del gruppo: 
«Ti potere alla classe dei signo
ri», riferimenti ideologici let

terari: il solito Nietzsche, Ezra 
Pound, Driex de la Rochelle, 
espropriati fino ad oggi dalla 
•Cultura di destra» e riadattati 
ad uso e consumo di ragazzini 
allevati al culto della violenza 
e del superuomo. 

Ben presto però lo stesso Or
dine nuovo si divide in due, 
cori una scissione netta tra 
«professorini» (li chiamano i 
maghetti) e «duri». Rauti ov
viamente è della.prima cor
rente, e dopo la divisione cede 
ai corteggiamenti di Almiran-, 
te, diventato nel frattempo se
gretario. Mentre il «professo
re» rientra quindi nel Msi, l'ala 
dei «duri» si-stacca a colpi di-
bómbe ed attentati, capeggiata 
da Clemente Graziahi. 

Non c'è stato ancora lo scio
glimento del gruppo, avvenu
to nel '73. Graziarli infatti può 
creare addirittura un'organiz
zazione con capi e sottocapi. E-
lio Massagrande si occupa di 
studenti, e Saccucci di orga
nizzazioni parallele, tanto per. 
citare due nomi. 

Ma le scissioni non tono fi-
nite. Non tutti infatti conflui
scono nel gruppo ccdinovista 
di Graziarti. C'è un'altra cor

rente ideologica, quella dei 
«mistici», gli eredi 'degli eroi 
vichinghi, Odino, Thor, decisa 
a «rifondare» Avanguardia na
zionale, piccolo gruppo creato 
nel '59 da Stefano Delle Chiaie 
e sciolto nel '62. Gli avanguar
disti scelgono come terreno di 
lotta le università, e s'adde
strano alacremente nei campi 
paramilitari per acquisire il 
primato dei «più duri» rispetto 
agli stessi seguaci di Graziani. 

Non è però una lotta vera e 
propria tra ì due gruppi. Anzi. 
Nella destra «non istituziona
le» c'è uno scambio di uomini e 
mezzi frequentissimo. Gian-
nettini — l'uomo del Sid — > 
ordinovista ma anche dirigen
te di Avanguardia. Come purè 
navigano dal Fronte nazionale 
di Borghese alla Rosa dei Ven
ti, a ON e AN personaggi come 
Amos Spiazzi, Sandro Saccuc-

Per lo Stato italiano, dopo le' 
rivolte di Battipaglia, dell'A
quila, di Reggio Calabria, do
po il «golpe» Borghese, la stra
ge di piana Fontana, queste 
scissioni interne alla destra ri
sultano ancora incomprensibi-
li. Con la legge Sceiba in ma-

il partito 

OGGI; ^ : , 
ASSEMBLEE: VtLLANOVA alte 

10 (Ckiffmi): NUOVA ALESSANDRI. 
NA ale 10 (Panetta): DONNA OLIM
PIA «rie 10 (De Negri): MONTECOM-
PATRI ade 10 (Vestn). 

CONFERENZE DI ZONA: PRATI 
si chiude oggi la conferete» di zona, i 
lavori avranno inizio ala ore 9 a Trion
fate (Proietti). 

COMQRfSSfc SAN GIOVANNI 
con la compagna Franca Pnsco della 
CCC; PORTO FLUVIALE (Fredda): 
MONTEVERDE NUOVO (Fredda): 
MAN21ANA (Frego»): VILLALBA 
(Ouettmca): MONTEROT0N0O 
CENTRO (Napoletano): MARINO (Ot
taviano): ITALIA (Speranza): OSTIA 
AZZORRE (Ben**): VELLETRl LAUTI-
ZI (Carvi): NOMENTANO (Fatami); 
CERVETERI CENTRO (McuccO: SAN 

PAOLO (W. Veltroni): ARDEATINA 
(Trombadori); OSTIA ANTICA (Ara
ta): ÀUREUA (G. Mancini): CENTO-
CELLE ACERI (L. Batti): IACP PRIMA 
PORTA (Bozzetto): COLONNA (Ago-
stineH); SANTORESTE ala 17 (Mat> 
zarini): MONTEPORZJO (Picee*); CE
LIO (Marnrnucarì); RIPA GRANDE (O-
prìani): PAVONA DI ALBANO (Re*): 
SANTA MARINELLA (Minnuca): 
TORRITA TIBERINA (FiorieSo); BA
GNI (Dischi): PALMAROLA (Fiasco): 
CRISTIANO MANCINI (G. Batti): 
VERMICINO (Bordtfi): NUOVA GOR
DIANI (Spera): COCCIANO (Magni): 
CIAMPINO GRAMSCI (Moni cheap; 
CASALI DI MENTANA (Bacerà*); 
TESTACCK) (SWrtinol. .-

DOMANI J 
- • Alte 9 in federazione 
costituitone del gruppi 
la pace (tenajo-Napotem io). 

di lavoro par 

PATEK 
PHILIPPE 

x . GENfVt 

Modelli a quarzo per signora 
^ lmperrpeat>!t. Caiendano. 

Extra-paltx AnJi-urta 
In acoaxx oro giallo 18 KL 

o bicolore Anche 
conbnBanti. 
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OFFERTE N A T A L I Z I E 

GRUPPO PftOVPNCtA: afta 8.30 
riunione in sede. 

ASSEMBLEE: . TORREVECCHIA 
ale 18 fl_ Betti): TOR DE' SCHIAVI 
afa \% (VeatrQ; METRALATA ale 15 
caaaQpieta (Tacci); MONTEROTON-
OO DI VITTORIO zète 19.30 (Severi
no. 

COMITATI DI ZONA: TUSCOLA-
NA sta 17.30 a Cinecittà attivo in 
preparazione manifestazione dal 20 
(Sparanza). 

CONGRESSI: ATAC SUO ala 17 
a N. GORDIANI 

ne • iiaaiiau dal OC: 
17.30 (Morato): ACOTRAL CASAU-
NO afa 19.30 Manta n): CELLULA 

la 20 praaao Taute sindacala 
(Benvenuti); CELLULA SOFi-

GEA afta 19 a Osoenee (Poetale): SI
GMA TAU afta 17 a Pomaaa. 

nare 
49 28.29 a 49.23.99. 

dalPo-
cTor-

iZONATRÌURTINA. 
Concluda 1 cornpegrto Maurizio Sart
ori eegrmano data FGO) romana: TOR 
DE CENCI era 9.30 Conferenza d'or-

dal ce colo (Fiore*). 
OGGI 

TRtVI-
GUANO afta 9.30 (Lufrare*): CECCA-
NO afte 9 (Matzoi): FIUGGI afta 9 
(Spartani); VAULEROTONOA afta 9 
(Vacca). 

LATMA. Conajraaafc CORI Gram
sci afe 9 (Ubero); LATINA Togfcett» 
afte 9 (Reccraa): S. FELICE ORCEO 
afta 9 (Vona): SEZZE SCALO afta 9 
(Vaaawi): lATMA Secali afta 9 (Di He* 
sasfc «PERLONGA affa 19 Atee*»*» 

laaaiaarvàaUDAnnaal.Di 
tramena). 

18.90 c/a i 
Formazione 

Lutto 
È •comparsa ieri Teresa 

Madiata Alta figlia Mirella e 
al coRipafoo Bruno Cablot
ti, nastro collega di lavoro, le 
cttndogltaase del compagni 
della Gate e deiri/fiitd. 

no, che vieta la ricostituzione 
di partiti fascisti, 1 giudici s'ar
rabattano a cercare nel mara
sma di sigle e gruppi quelli da 
sciogliere. Ecco cosi che il giu
dice Vittorio Occorsio (ucciso 
nel '76 da Ordine nuovo) pun
ta la sua attenzione soprattutto 
sui «duri», ordinovisti e avan- ' 
guardisti, definendo un sem
plice «centro studi» l'Ordine 
nuovo del professor Rauti. ' --'-

Nel processo del '73 contro 
42 neofascisti, tra i quali Gra
ziani, la sentenza definisce 
l'attività di ON e AN«un movi
mento denigratore della de
mocrazia, < basato, sull'esalta
zione dei principi, dei simboli 
e dei metodi del disciolto par- ' 
tito fascista». E il governo è co
stretto ad intervenire. S>u prò- • 
posta deli'allora ministro de
gli Interni Taviani,l Ordine 
nuovo e Avanguardia naziona
le diventano clandestini. 

E' la svolta. Soprattutto per 
questi due tronconi del neofa
scismo che non si dichiarano 
certo morti e sepolti. Anzi. Da
ranno orìgine ad una miriade 
di gruppi e gruppetti sia legali 
che clandestini. In una prima 
fase, anno 1974, i residui delle 
vecchie organizzazioni faran
no capo in comune ad un gior- . 
naie chiamato «Anno zero». 
Non c'è il nome della tipogra
fia, e la polizia conosce solo l'i
dentità del direttore responsa-, 
bile, Salvatore Francia, che e-
sordisce con un editoriale an
nunciando la sua «dura con
danna per la repressione anti
fascista nei confronti dei ca
merati». v 

«Anno zero» è la brutta co
pia di due riviste neonaziste, 
•Noi» ed «Ordine nuovo», e il 
suo direttore parteciperà nel 
marzo del '74 ad un vertice in
sieme a Graziani, la moglie di 
Massagrande, la moglie di A-
mos Spiazzi e Carlo Fumagalli 
(capo del futuro, famigerato 
MAR). Da quell'incontro uscì 
un programma «politico» ben 
preciso, riassunto in questi slo
gan: «terrorizzare con le bom
be gli antifascisti, scatenare il 
terrore della strage». 
- E gli attentati non si fecero 
attendere, con una sigla nuova 
ma inconfondibile «Ordine 
nero». Ma lo stesso «Anno Ze
ro,»'inizialmente testata di 
giornale diventa gruppo ar
mato. E dà Roma a Tarino fir
ma spedizioni punitive ed or
ganizza campi paramilitari. 
' Possiamo datare qui, tra il 
'74 e il '75, il nuovo corso del 
terrorismo nero in Italia. Con 
lo scioglimento di Ordine nuo
vo i «capetti» di molti gruppi 
fino a quel momento isolati ed 
in minoranza nella destra e-
xtraparlamentare riprendono 
fona ed escono allo scoperto. 
Primo tra tutti U gruppo di «A-
vanguardia rivoluzionaria», il 
più nascosto ed il più forte, di
retto dall'eminenza grìgia del
la destra nazionale, cresciuto 
all'ombra di Rauti: l'avvocato 
Franco Preda. 

«AB» è diretto anche da 
Ventura, inquisito insieme a 
Preda per la strage di piazza 
Fontana, e dal professorino 
Claudio Mutti. Parallelamen
te altre sigle hanno agito.'dal-
la Rosa dei Venti, di Spiazzi e 
Massagrande, alla «Fenice» di 
Assi, al MAR di Fumagalli, al
le SAM, al Fronte di azione ri-
voluzionaria, stroncato con 1' 
arresto del capo, Mario luti, 
teorico dello stragismo. 

Nel marasma di gruppi, 
quello che oggi—alla luce de
gli eventi — instiamo definire 
il più interessante è il famoso 
«Lotta popolare», diventato poi 
«Lotta di Popolo» e «Lotta stu
dentesca». Tra i fondatori di 
queste tre organizzazioni che 
sì sono succedute tra il '70 e il 
*76 c'è un personaggio già fa
moso ai tempi del nucleo ori
ginario di Ordine nuovo, ma 
mai balzato agli onori delle 
cronache. Si chiama Paolo Si-
gnorelli, ed ha guidato, nella 
nuova destra, la fase di un pro
getto definito da Freda «della 
rivoluzione totale». Con Freda 
ha elaborato una nuova «teo
ria» coalizzando giovani e gio-
vanissùni (anche nelle scuole 
dove ha insegnato) intorno ad 
un progetto di alleanza tra 
gruppi del terrorismo fascista 
e brigatista. «Abbiamo un o-
btettivo comune — scriveva 
Freda — abbattere il Sistema». 

Dalle ceneri di «Lotta popo
lare» e «Lotta studentesca» na
scono così le «Comunità orga
niche di popolo», un giornalet
to chiamato «Costruiamo l'a
zione» e un gruppo dinamitar
do, il «Movimento rivoluziona
rio popolare». Per queste atti-
vita, Sajnoreìli ed i suoi came
rati riceveranno accuse su ac
cuse, dal delitto alla strage. 
Tutto ev», mentre altri gruppi 
legati M esimente al «grande 
capo» ssiltBSn, Stefano Delle 
Chiesa, svendono altre strade, 
quelle luSadÉtttt «movimenti-
set». Osi vecchi avanguardisti. 
nasce cosi Tina Posizione. Ma 
sia dall'uno eh* dall'altro 
•troncone» della nuova destra, 
giovani e spietati killer usci
ranno per diventare «giustizie
ri»: cosi sono nati i N AR. 

ffl*e% 
(continua) 
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Hi-Fi in auto 

PHILIPS 
AC 091 
Riproduttore starno di cassetta 
•con autoreverse, tatto per 

, cambiamento direzione nastro, . 
avvolgimento, riaworgirnanto 
rapido, selettore, nastri al ferro 
al cromo e metal, DOLBY 

AP191 
Amplificatore stereo di controllo,' 
controllo separato per alti e 
bassi, controllo bilanciamento e -
dissolvenza, loudness, 
attenuazione, comando 
cambiamento direzione nastro su 
riproduttore di cassette AC 091 
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£119.000 IVA COMPRESA 

IN VENDITA SOLO PRESSO I NOSTRI PUNTI VENDITA 

ROMA 
Via R. Malatesta, 247 - 249 
Viale Libia, 42 
Via Tiburtina, 479 - 489 
Viale Q. Marconi, 154 -156 
Viale Furio Camillo, 56 

CENTENARIO 
1882 éSSSB& 1981 
La «Pantanella», nome di prestigio dell'industria alimentare roma
na» nasce cento anni fa nello stabilimento di Via dei Cerchi, nel 
centro storico di Roma. Nei primi anni del ' 9 0 0 si trasferisce a 
Porta Maggiore, negli impianti che verranno danneggiati dagli even
ti bellici e quindi ricostruiti. 
Negli anni settanta/ per la crescente difficoltà di gestire una grossa 
industria in una zona ormai congestionata dal traffico, lo stabili
mento di Porta Maggiore cessa te attiyjtà. che yéitannq riprese nei 
nuovi impiantì di Pómezia. ^ - ' - * • - " -> -* • • ..-. r . 

Ed ò Pomezia che, superato l'handicap-del trasferimento e trovata 
una sede ideale, la «Pantanella» festeggia il suo centenario con I 
apiena ripresa del Pastifìcio. .-
Recentemente, poi, un gruppo industriale cui fanno capo importanti 
aziende laziali del settore ha rilevato lo stabilimento di Pomezia, 
dando ulteriore nuovo impulso alla produzione e migliorandone la 
qualità, cosi da rinnovare l'antico lustro di questa marca cosi cara 
aita tradizione gastronomica dei romani. 
La prima ragione della bontà «Pantanella» sta nella ottima qualità 
della materia prima impiegata. 
Trattandosi della pasta, appunto, nell'impiego di buoni «semolini» 
ricavati dalla macinazione di grano duro. 
Ma il vero «segreto», ciò che ha reso famosa per oltre un secolo la 
pasta «Pantanella», ò il mantenimento, resistendo a facili specula
zioni economiche, di metodi tradizionali di essicazìooe. 
L'alta qualità della materia prima utilizzata, unitamente ad una 
essicazione a basse temperature permette alla «Pantanella» di pro
durre una pasta genuina, fragrante, che non scuoce e che conserva* 
intatte le proprietà nutritive. 
Queste indubbio merito dei principìi cui si ispira la politica industria
le e commerciale della «Pantanella» ò anche, chilo più chilo meno. 
il nostro piacere. -
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